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La Sicilia è  la più  grande regione italiana 
ed è  anche quella con la maggiore esten-
sione di campi coltivati con metodo bio-
logico. Nel 2013, la Sicilia aveva 280.448 
ettari di superficie coltivata a biologico, 
pari al 20% della superficie agricola re-

gionale e al 21% della superficie biologica nazionale. 
Dieci anni dopo, l’estensione dei terreni coltivati con 
metodo biologico è  passata a 338.000 ettari [1], pari 
ad oltre il 25% superficie agricola utilizzata. Con 

1,342 milioni di ettari, la Sicilia è  anche la prima re-
gione italiana per superficie agricola utilizzata.	
Molte sono poi le aziende che ricorrono ai principi e 
ai metodi dell’agricoltura biodinamica. Ad esempio, 
già  nel 2016 un dirigente della sezione siciliana del-
l’Associazione per l’agricoltura biodinamica, spiegava 
come fossero iscritte a marchio Demeter Italia altre 
21 aziende per 806 ettari e altre tre fossero in via di 
conversione per altri 272 ettari [2]. L’Associazione 
organizza in Sicilia regolarmente dei corsi di forma-

Figura 1. Uva coltivata in Sicilia con metodo agro-omeopatico. Foto di Az. Agricola Le Sette Aje.	
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zione in margine ai quali i titolari di aziende agricole 
con metodo biologico passano a quello biodinamico 
[3]. È  coltivato secondo tale metodo persino il Giar-
dino della Kolymbethra nella Valle dei Templi di 
Agrigento, recuperato nel corso dei primi anni 2000, 
dove da varietà  di agrumi del XVII secolo si ottengo-
no pregiati agrumi e marmellate apprezzati da visita-
tori di tutto il mondo [2]. 	
Analoghe attività  formative e informative sono con-
dotte dall’Associazione italiana per l’agricoltura bio-
logica (Aiab), fondata nel 1988, che oggi conta oltre 
14.000 aziende associate e 16 sedi regionali, fra cui 
quella in Sicilia [4], dove è  attiva anche l’associazione 
Coordinamento Agroecologia Sicilia. Il fatto che il 
primo Congresso di Agroecologia del Mediterraneo  
organizzato ad Agrigento dal 9 al 12 Giugno 2025 
abbia visto la partecipazione di 416 delegati prove-
nienti da 28 Paesi [5] rende l’idea della vitalità  e del-
l’interesse per l’agricoltura ecologica in Sicilia.	
In entrambi i casi (biologico o biodinamico), oltre a 
precisi metodi di coltivazione e tecniche di cura dei 
suoli, le aziende agricole non utilizzano prodotti fito-
sanitari prodotti dall’industria chimica. Al loro posto 
usano concimi e prodotti fitosanitari, inclusi i bio-

stimolanti, di origine naturale secondo i rispettivi 
disciplinari. 	
Certificate da organismi di certificazione indipenden-
ti, le aziende agricole in questione commercializzano 
poi i loro prodotti apponendo sull’etichetta delle con-
fezioni i loghi dei sistemi di certificazione (in biologi-
co, una foglia verde circondata da alcune stelle, che 
richiama la bandiera comunitaria; in biodinamico, il 
marchio “Demeter International”).	
I consumatori possono così facilmente riconoscere i 
prodotti agricoli e agroalimentari biologici e sceglie-
re liberamente di acquistarli. A causa delle rese mi-
nori e del costo della certificazione (il pagamento 
all’ente certificatore che copre il costo delle visite 
ispettive annuali ed il controllo del confezionamento 
oltre ad ulteriori spese legate al controllo qualità  
durante la distribuzione), il prezzo dei prodotti bio-
logici o biodinamici è  in media il 50% più  alto di 
quello dei prodotti agricoli o agroalimentari conven-
zionali analoghi. Anche se la differenza di prezzo, 
specie per i prodotti agricoli più  abbondanti e a bas-
so prezzo (nel caso dei prodotti convenzionali) come 
gli agrumi, può  arrivare ad essere di 2 o 3 volte.	
D’altra parte, l’incremento dei prezzi dei prodotti 
biologici nel biennio 2021-22 è  stato molto minore di 
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Figura 2. Giardino della Kolymbethra, Agrigento. Foto di Ignazio Nocera.	



Ambiente & Risorse 

6 Theriaké   [online]: ISSN 2724-0509                                                   Anno VIII n. 58 – Luglio – Agosto 2025 

quello dei prodotti convenzionali in seguito all’au-
mento del costo dei fertilizzanti azotati di sintesi 
(l’urea) e dei prodotti fitosanitari sintetici [6]. 	
Accanto alla consapevolezza ormai diffusa fra la po-
polazione degli effetti deleteri per la salute dei resi-
dui dei fitofarmaci [7], a guidare la preferenza per le 
derrate agricole e i prodotti agroalimentari trasfor-
mati da frutti coltivati secondo i metodi biologico o 
biodinamico è  anche la qualità  nettamente superiore 
dei frutti e dei vegetali ottenuti con questi metodi, e 
quindi di qualsiasi loro derivato.	
Ad esempio, all’inizio degli anni 2000 il team di Gia-
como Dugo all’Università  di Messina verificò  come 
l’olio essenziale di arancio e quello di limone prove-
niente da frutti coltivati in biologico avessero un 
quantitativo nettamente più  elevato di preziosi com-
posti ossigenati, e in particolare delle aldeidi alifati-
che e terpeniche [8]. Ad esempio, i valori di nerale e 
geraniale, due isomeri del citrale che determinano le 
peculiarità  olfattive del prezioso olio essenziale di 
limone venduto dalle aziende agrumarie all’industria 
dei profumi, sono di oltre il 20% più  elevati nell’olio 
essenziale di limone proveniente da coltivazione in 
biologico  rispetto a quelle che fanno uso di pesticidi. 
Maggiore il quantitativo di citrale, maggiore il valore 
economico dell’olio. Quello proveniente dal limone 
biologico coltivato in Sicilia, pari al 2,90%, è  al limite 
della massima concentrazione ammessa per l’olio 
essenziale di limone genuino (non adulterato) [8].	

Un ulteriore primato nazionale della Sicilia in ambito 
agricolo è  anche quello relativo al numero di imprese 
agricole condotte da giovani di età  inferiore ai 35 
anni: sono ben 6375 [1]. Accanto all’attività  agricola 
e a quella di trasformazione di prodotti agricoli, mol-
te aziende hanno intrapreso attività  connesse a quel-
le agricole come l’agriturismo. In ogni caso, permane 
l’esigenza di offrire ai consumatori e agli agrituristi 
prodotti agricoli sani e altamente benefici per la salu-
te.	
Di qui, il proliferare di attività  innovative proprio 
nell’ambito delle coltivazioni in biologico, che vanno 
dal recupero di grani e uve antiche alla sperimenta-
zione di metodi di coltivazione sempre migliori capa-
ci di salvaguardare la naturalezza della pianta al fine 
di ottenere prodotti di altissima qualità , esattamente 
come nel caso dell’olio essenziale di agrumi [8].	
Fra essi, l’agricoltura col metodo agro-omeopatico.	

IL METODO AGRO-OMEOPATICO 	
Il metodo condivide con l’agricoltura biodinamica 
l’approccio sistemico: ovvero non si concentra solo 
sulla cura delle singole piante, ma guarda all'intero 
ecosistema agricolo come un sistema complesso, cer-
cando di migliorare la salubrità  dell'intero campo 
coltivato.	
Con la medicina omeopatica, poi, l’agro-omeopatia 
condivide l’uso del principio di similitudine, dove 
sostanze che causano sintomi simili a quelli di una 

Figura 3. Ulivi coltivati in Sicilia con metodo agro-omeopatico. Foto di Az. Agricola Le Sette Aje.	
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malattia vengono utilizzate in dosi molto diluite per 
curare quella patologia. In questo modo, si realizzano 
tanto la prevenzione e la cura delle malattie delle 
piante, che il controllo dei parassiti e la gestione del-
lo stress idrico, promuovendo la fertilità  del suolo. 	
Numerosi testi [9] e corsi di formazione, anche in 
Sicilia [10], ne descrivono i principi e i metodi nel 
dettaglio. In breve, a massimizzare l'assorbimento 
dei nutrienti e stimolare la pianta ad aumentare le 
proprie autodifese è  una miscela di prodotti a base di 
estratti vegetali e minerali somministrati tramite 
fertirrigazione o spargimento fogliare in cui un bio-
stimolante supporta l’assorbimento della sostanza 
attiva ottenuta o da piante malate o da agenti pato-
geni. Ad esempio, il rimedio prodotto a partire dal 
secondo stadio giovanile del parassita Meloidogyne 
enterolobii (presente in tutto il mondo in più  di 2000 
piante, capace di causare ingenti danni in agricoltu-
ra), testato a varie diluizioni su una popolazione di 
lattuga canasta attraverso irrigazione giornaliera 
costante riduce drasticamente la capacità  riprodutti-
va del nematode e migliora 
nettamente l’apparato ra-
dicale della lattuga [11].	
Quello che interessa qui è  
verificarne gli esiti concre-
ti nella maggiore regione 
agricola d’Italia. Da anni il 
metodo è  usato e fatto 
usare dall’agronomo Leo-
nardo Cannata. Tanto nei 
propri terreni, a Contessa 
Entellina, dove coltiva ulivi 
e viti dai cui frutti ottiene 
olio extravergine di oliva e 
vini premiati in vari con-
corsi [12]. Che in numerose aziende agricole sull’Et-
na da lui seguite come agronomo dove circa 100 et-
tari di varie aziende usano il metodo per coltivare le 
preziose uve da cui ottengono i premiati vini dell’Et-
na.	
Dopo la sperimentazione ⏤ con una graduale dimi-
nuzione e sostituzione di prodotti come lo zolfo e il 
solfato di rame comunemente usati come fungicidi 
anche in agricoltura biologica ⏤ l’agronomo ha svi-
luppato un protocollo specifico per le caratteristiche 
del territorio e delle piante di quella zona della Valle 
del Belice.	
Come nel caso dell’agricoltura biologica e biodinami-
ca, vini ed olio ottenuti in questo modo sono privi di 
qualsiasi residuo fitosanitario. Ma con un contenuto 
ad esempio di sostanze antiossidanti così elevato da 
non richiedere l’uso di solfiti usati come antiossidan-
te nel vino imbottigliato, che in questo modo restano 
al valore naturale di soli 40 mg/L, a fronte di un limi-
te di 200 mg/L per il vino bianco o rosato convenzio-
nale, e di 150 mg/L per quello in biologico. 	

Con l’agricoltura biodinamica, il metodo ha in comu-
ne il concetto di azione dinamizzante in cui l’uso di 
sostanze naturali diluite e dinamizzate agisce sulla 
struttura di base della pianta, conferendole maggiore 
resistenza e floridità , massimizzando l’assorbimento 
dei nutrienti e stimolando la pianta ad aumentare le 
proprie autodifese. Col risultato che la pianta nel cor-
so degli anni aumenta le sue capacità  di resistenza 
agli agenti patogeni e al contempo la sua floridità , 
portando a coltivazioni più  abbondanti e prodotti 
con qualità  nutrizionali migliori.	
Con l’agricoltura biologica, il metodo agro-omeopati-
co ha in comune l’idea di un’agricoltura capace di 
innescare un circolo virtuoso con il quale la qualità  
generale dei prodotti agricoli si innalza mentre il 
territorio, libero dall’impatto ambientale dei prodotti 
fitosanitari e dei fertilizzanti di sintesi, diviene sem-
pre più  pulito ed attrattivo. Tanto per i giovani agri-
coltori, che per i visitatori e i residenti.	
Dall’Emilia Romagna per la coltivazione del grano e 
di altri cereali [13] al Lazio per quella della vite [14] 

alla stessa Sicilia per la 
coltivazione di ortaggi e 
persino per alcuni frutti 
tropicali [15], il metodo è  
ormai utilizzato da molti 
anni in tutta Italia.	
È  tempo, dunque, che an-
che l’Italia si doti di un 
protocollo che renda pos-
sibile anche la certifica-
zione delle produzioni con 
metodo agro-omeopatico, 
esattamente come avviene 
con la certificazione biolo-
gica e biodinamica. Il si-

stema di controllo e certificazione in agricoltura bio-
logica è  infatti un valore di qualità  alimentare e am-
bientale, che informa e tutela innanzitutto i consu-
matori, cioè  la collettività .	
Esattamente come avvenuto con l’agricoltura biodi-
namica, specie per azione degli agricoltori che la uti-
lizzavano in Austria e in Germania, e che poi diverrà  
riconosciuta a livello comunitario in ambito agricolo, 
occorre che l'agro-omeopatia divenga una pratica 
formalmente riconosciuta e certificabile in agricoltu-
ra, da organismi di certificazione accreditati nel 
campo specifico dell'agro-omeopatia. 	
La Sicilia, che con alcune sue aziende agricole, vi ha 
svolto e continua a svolgere un ruolo pionieristico, 
potrà  contribuire all’elaborazione del protocollo del 
metodo, partendo dalle sue colture principali (cerea-
li, agrumi, viti, ulivi, ortaggi, ficodindia e piante aro-
matiche).	
Con particolare attenzione alle colture in serra, in 
Sicilia tanto numerose quanto sede di grande utilizzo 
di fitofarmaci. Al contrario, dalla cenere lavica usata 

« Con l’agricoltura biologica, il metodo 
agro-omeopatico ha in comune l’idea di 
un’agricoltura capace di innescare un 
circolo virtuoso con il quale la qualità 
generale dei prodotti agricoli si innalza 
mentre il territorio, libero dall’impatto 
ambientale dei prodotti fitosanitari e dei 
fertilizzanti di sintesi, diviene sempre più 
pulito ed attrattivo. Tanto per i giovani 
agricoltori, che per i visitatori e i residenti » 



in piccole quantità  come fertilizzante degli enzimi del 
suolo [16], al limonene derivato dall’olio essenziale 
di arancia formulato come potente biopesticida bio-
logico [17], la Sicilia può  e saprà  fare da guida nel-
l’innovazione nel vasto campo dell’agroecologia, in-
cluso l’uso dell’agro-omeopatia in serra, per stimola-
re le difese naturali delle piante rendendole più  resi-
stenti tanto agli stress biotici (come parassiti e altri 
agenti patogeni) che a quelli abiotici (come i forti 
sbalzi di temperatura tipici della Sicilia).	
I benefici non saranno solo di ordine ambientale e 
salutistico, ma anche economici e sociali.	
Differenziando in senso agroecologico la sua intera 
produzione agricola, infatti, la Sicilia ha la possibilità  
di veder salire in modo significativo il prezzo delle 
derrate agricole che vi si producono scollegando il 
valore dai prezzi da quelli dei prodotti agricoli colti-
vati con i metodi convenzionali. Il prezzo di questi 
ultimi, infatti, si forma ogni anno sul mercato in larga 
parte influenzato dalle importazioni.	
È  già  avvenuto per l’olio extravergine di oliva sicilia-
no, il cui pregio altissimo dato dalle quantità  altissi-
me di polifenoli contenuti in quasi tutti gli oli siciliani 
[18], ormai lo differenzia anche in termini di prezzo 
da quasi tutti gli altri oli italiani.	
Oppure nel caso degli agrumi prodotti in biologico, 
che i piccoli e medi produttori siciliani vendono via 
internet direttamente ai consumatori di tutta Europa, 
a prezzi che sono fino a 3 volte più  alti di quelli degli 
agrumi coltivati con metodi convenzionali.	
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